
.1 ncontro Alla Scala 
Vedtt&ro 

con Maurizio Nichetti, regista (con Guido Marnili) scintillante versione del «Conte Ory » di Rossini 
di «Volere Volare». Come un uomo orchestrata da Bruno Campanella 
per amore di una donna può diventare un cartoon Ottimi interpreti Marianna Devia e Cecilia Battoli 

' i CULTURAeSPETTACOLI 

Viaggio in Israele / 2 
Una nuova nazione si sta 
creando, che comprenderà 
sempre meno i suoi fratelli 
d'oltremare e sempre meno 
ne sarà compresa f 
Così lo Stato ebraico, 
a togo termine, 
si troverà sempre più solo 
di fronte al suo destino 
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D pè^osso sionista 
DAL NOSTRO INVIATO 

», •ICOtUSALEMVE. Tra le 

Krndl ideologie, del XTX seco 
il sionismo può vantare, al

meno a prima vista, un bilan
cio piuttosto brillante. Attraver
so £ fondaziorw dello Suro di 
brade nel 1948. evento tra i 
mano probabili nella storia del 
Novacqnsn. una risposta è sta-
ta data alla tormentata 'que
stione ebraica': una nazione è 
nat^rtma-lingua, morta pretf>' 
carnente per duemila anni, è 
Mala resuscitata, una cultura 
originale si e gradualmente co-
stttuHa. Il paradosso dei padri 
fondatori, che consisteva nel-
rabbandonare l'Europa por
tandone con sé I valori essen-
ilari, si e incarnato In Istituzio
ni che. da oltre quaranl'anni, 
reggono, bene o male, a una 
prova tra le più difficili. Anche 
la «da antropologica del sto
niamo nel confronU dell'Imma
gine tradizionale dell'ebreo 
dela Diaspora • era senza ter-
r^saraooìuadlno; era usuraio; 
tara produttore; era disarmato, 
tara guerriero; era umiliato, sa-

al tempo stesso, ebraica e lai
ca -dice Saul Friedlànder, sto
rico dell'Università di Tel Aviv, 
noto anche al pubblico Italia
no -. La Bibbia, il libro fonda
mentale dall'Identità, veniva 
intesa come una storia laica, 
come una letteratura. Ben Cu
rion, pur scendendo a com
promessi con l partiti religiosi, 
ha sempre tenuto salda questa 

"Impostazione. "Ma' nemmeno^ 
lui, a lungo andare, è riuscito a 
districarel.cUlerraBl'tocratyi a, 
questa singolare «usitene.. E 
mai possibile, intani una defi
nizione puramente laica del- : 
l'ebraismo? «ftvWdl essere, 
una religione, gli ebrei erano ' 
un popolo. L'identità naziona
le e dunque più importante 
dell'identità religiosa • dice Ylr-

. mryahu Yovel, iilosofo dell'U
niversità di Gerusalemme, che 
ha scritto un bestseller su Spi-

' noza e 11 mammismo, nel qua
le l'autore del Trodatus viene 
polemicamente presentato co
me Il 'primo ebreo moderno' -. 
Per essere ebrei, in senso mo-

ri vincitore.- ha di .che tram demo, n o n basta la religione. 

Eppure, se si guarda aDa di- ' 
stanza tra II programma orlgl- • 
nario * la realtà israeliana. Il 
orlando- non può che estera 
astai sfumato.Nella terra che ' 
doveva-offrire a tutti gB ebrei 
un'esistenza nazionale 'nor-
male'/vrvorto oggi meno di un 
quarto?degll ebrei del mondo: 
la maggioranaatis) preferito la 
via deu'ajsimllazione. mentre 
gU, Stali Uniti restano, and» 
par chi cerca rifugio, di gran 
lunga la meta di eiezione. Per 
una crudele Ironia, inoltre, 
quello che avrebbe dovuto es
sere un. luogo d'asilo sicuro. è 

' praticamente II solo posto In 
cui l'esistenza fisica degli ebrei 
ti bovi In pericola Anche il sc-

K di una società egualitaria. 
sJn armonia conisuol vk 

ciàL tre scontrato con la realtà 
irai rifiuto arabo; con la que
stione .palestinese, e nemme-
no hf potuto Impedire che 
tjfMrgesseroì déntro li nuovo 
Stato, te 'instarti, sociali, lo 
tcsovfnlsrno nazionale, l'etno
centrismo, U fondamentalismo 
religioso. E non è dunque un 
esso che, per alcuni israeliani, 
la situazione odierna possa 
perfino evocare l'immagine 
tragica di un immenso ghetto 
armato, che gode sempre me
no della comprensione del 
mondo.' 

SI capisce allora perche 
quella Israeliana appare come 
una società che. pur nell'Immi
nenza di gravi scadenze, tanto 
ti Interroga su te «essa, sul 
propnb destino, sui propri va
ioli, e perché fn essa un pro
blema-come quello deil'Merrtf-
•Svenga posto e riproposto nel 
raodaptùintenso. 

Il tefWrvo « «ilare dentro 
la torma' moderna dello Stato-
nazione un antico popolo di
sperso, la cui memoria storica 
era religiosa nella sua essenza, 
ha intatti lasciato in eredità a 
Israele uria situazione, per 
moltJi versi, paradossale. «Il 
sionismo politico aveva voluto 
creare una società che fotte. 

alto Stato». Resta tuttavia il fat
to che. per quanto la Bibbia 
possa essere considerata alla 

. stregua di una saga nazionale 
e 11 Shabbat come una sempli
ce istituzione sociale, la linea 
di demarcazione tra il secolare 
e il religioso, permanga piutto
sto incerta. •Definire rigorosa
mente l'ebraismo In termini di 
'nazione' porrebbe dilemmi 
seri a tutti gli ebrei della Dia
spora, che rischrerebbero di 

'sentirsi stranieri' nei paesi di 
: cui tono cittadini -dice Fried-
Under -, E anche da noi, pur 
essendo vidente che lo Stato 
ha una propria personalità lai
ca, é rimasta, lin dall'origine, 
una coloritura religiosa che 
nessuno è mai riuscito a can
cellare. Tentativi di movimenti 
come quello del 'canaanlti' (la 
gente del paese di Canaan)-
per recidere di netto queste ra
dici religiose non hanno mai 
avuto reale successo, Anche I 
laici, dunque, che sono la stra
grande maggioranza in questo 
paese,, hanno finito storica
mente per accettare una sorta 
di accomodamento, in nome 
del pragmatismo e del buon 
senso». 

I partiti religiosi hanno sapu
to abilmente sfruttare questa 
ambiguità di fondo. Originaria
mente, come é noto, i rabbini 
avevano vivacemente avversa
to II movimento sionista, e una 

". parte dei religiosi ha conserva
to a lutt'oggi questa posizione 
di rifiuto nei confronti dello 
Stato di Israele. VI sono a Ge-

. rusalemme alcuni quartieri, il 
più noto dei quali è Mea Shea-
rtm. dove vivono comunità di 
ultraortodossi e di hassldlm, 
che non riconoscono la legitti
mità dello Stato ebraico, non 

-fanno 11 servizio militare, non 
partecipano alla vita politica, e 
non partano nemmeno l'ebrai
co (lingua santa) bensì lo yid
dish. Un'altra parte, però, è ve
nuta a patti col sionismo e ha 
dato vita a partiti politici che 
condizionano, a dispetto della 
loro esigua consistenza (12-15 
per cento), la vita del paese. 

Alla loro resistenza si deve il 
fatto che Israele non possegga 
ancora una Costituzione vera e 
propria (essa esiste già, ed é la 
Torah, recita l'argomento dei 
religiosi), e a essi si devono te 
periodiche campagne (l'ulti-, 
ma e di queste settimane) per 
far adottara una legislazione 
più rigidamente 'ebraica'. Dal 
punto di vista strettamente po
litico, si tratta di un'influenza 
che riposa sulla legge elettora
le proporzionale (all'Italiana) 
che. rendendo inevitabili mini
steri di coalizione, ha finora 

fatto si che 1 religiosi fossero in
dispensabili a tutti I governi; 
ma è chiaro che le loro olienti-, 
ve traggono vigore, anche da 
un certo •disorientamento sui 
principi di fondo» (Vovel) del-
la pubbllcaoplrijone laica......., „ 

Un rapporto di forze, piutto
sto che una definizione univo
ca, sta dunque alla base delle 

- relazioni tra laici e religiosi: e II 
famoso 'compromesso' realiz
zato da Ben Curion. 11 quale 
ha, per cosi dire, delegato al
l'evoluzione storica successiva 
una soluzione al momento Im

possibile. Dal punto di vista 
della vita pratica, l'effetto più 
rilevante é soprattutto uno: tut
to quanto attiene alla discipli
na familiare (matrimonio, di
vorzio) é di competenza delle 
autorità religiose (rabbiniche, 
islamiche, cristiane, ecc.); in 
Israele, cioè, non si celebrano 
matrimoni misti tra apparte
nenti a diverse comunità reli
giose. «Se ci fosse un referen
dum su questi temi - dice Yo-
ram Dinsteln. giurista di fama 
dell'Università di Tel Aviv, la
burista - i laici lo vincerebbero. 

Ma finora è prevalsa la preoc
cupazione di evitare una sorta 
di Kulturkampf.cbe possa of
fendere la' sensibilità di una 
parte della popolazione. VI so
no certo degli inconvenienti in 
tale situazione, ma nella prati
ca si rimedia in vari modi 
(sposandosi a Cipro,.. per 
esempio) ,i D'altra parte,. sulle 
questioni veramente decisive, 
come quelle attinenti alta Leg-' 
gè del Ritorno, lo Stato ha Im-. 

--posto il pròprioprimato». • ' •" • 
iLa Legge'ile!'Ritorno:'del1 

1950, e quella 'che1 stabilisca, 
che «ogni ebreo ha II diritto di 
-immigrare in Israele» e che gli 
consente, di attenerne irnme-

; idratamente ' la. .cittadinanza, 
. Presupponendo essa la fatidi
ca domanda 'chi è ebreo?', e 

' trovandosi a.confronto rispo
ste diverse - più restrittive quel
le rabbiniche (e ebreo ogni fi
glio di madre ebrea), più am-

. pie quelle statali (il criterio è 
esteso al coniuge, ai figli della 
coppia, ài rimoli) - la legge è 
stata a lungo terreno di conflit
to tra autorità concorrenti: ne 
sono risultati, negli anni, cla
morosi casi giudiziari, termina
ti dinanzi alta; Coito Suprema, 
che ha sancito definitivamente. 
Il primato del criterio laico. Pri
mato che. viene riaffermato 
proprio In quésti, giorni, di 
fronte alle proteste che I reli-

' giosi non1 hanno mancato di 
sollevare contro la ' massiccia 
immigrazione russa, un terzo 
della quale, essi sostengono, 
non sarebbe «autenticamente 
ebraica». 

Eppure, nell'opinione laica 
comincia più nettamente a tra
sparire un Inquietudine nuova: 
che il tacito compromesso del
lo Stato con i religiosi, degli an
ni di Ben Curion. di Eshkol. di 
Corda Meir, si stia evolvendo in 
una direzione preoccupante. 
Dopo l'avvento al potere della 
destra, nel 1977, la coalizione 
con I partiti religiosi, che esi
steva anche al tempo del go
verni di sinistra, «e diventata 
più naturale,'' 'prò- organica» 
(Fnedlànder). Attivata dalla 
conquista dei territori e dall'i-
denuticazlone .ideologica tra 
popolo di Israele e terra di, 
Israele, «una sfumatura misti
ca, religiosa, assai sgradevole, 
si è insinuata nel discorso poli
tico» (Fnedlànder). E il latto 
che un rilevante fondamentali
smo ebraico prenda- forma di 
contro al crescente fondamen
talismo islamico nei paesi vici
ni, accentuando la colorazio
ne 'religiosa' del conflitto, non 
è certo un sintomo incorag
giante. 

L'inquietudine, inoltre, ha 
vari volti. La questione dell'/-
dentila, infatti, finisce per riflet
tersi In modo problematico an
che su uno degli aspetti fonda
mentali dello Stato di Israele: il 
suo carattere democratico. CU 
Israeliani vanno fieri delle loro 
istituzioni, che hanno garanti
to, in una difficile situazione di 
'guerra permanente', i diritti 
dei cittadini, le libertà, nonché 
te condizioni di una vita demo
cratica assai vivace. La demo
crazìa israeliana, oltre che una 
base istituzionale, possiede 
anche un robusto fondamento 
sociologico: quella relativa 
'eguaglianza delle condizioni' 

di cui nel secolo scorso parla
va Tocqueville a proposito del
l'America. Prodotto di un mo
vimento pionieristico di ispira
zione socialista, ricco di ideali
sti che portavano con sé in Pa
lestina 1 libri di Marx e di Tol-
sto), lo società israeliana ha 
conservato negli anni - nono
stante A crisi dei kibbutz, la vit
toria elettorale della destra e la 
graduale evoluzione verso il 

' consumismo • una sua austeri
tà di fondo e una certa solida
rietà riellerelazioni sociali. 

- - Dettò-questo, un problema 
i si porto. La democrazia, tn seti-
1 so moderno, richiede al cltta-
. dlno un certo grado di astra
zione nei confronti delle pro
prie c&raiterlstiche etniche, re
ligiose, sociali. E un'enfasi ;-
cesa ira sull'identità dello Stato, 

' sulla ma coloritura etnica o 
nazionale, cela In nuce insidie 
velenose. «E' vero -dice Fried-
làndler - c'è qualcosa nella de
mocrazia moderna che esige 
che il cittadino si trovi in cam
po neutro, solo di fronte alla 
legge, mentre qui l'identità na
zionale é fattore decisivo. Il 

. problema è particolarmente 
-' acuto nel caso delle minoran

ze. Anche se tutti I cittadini go
dono formalmente degli stessi 
diritti, è evidente che gli arabi 
israeliani, che non sono pochi 
(il venti percento della popo-
lazions), finiscono nei fatti per 

' essere oggetto di sottili discri
minazioni: non servono nell'e-
serclio, non hanno pratica
mente alcuna chance di occu
pare tuoi! elevali nelle gerar
chle cello Stato, e cosi via. E' 
chiaro- che quanto più si ac
centua l'identità dello Stato, e 

. questo 4 uno Stato ebraico, 
tanto più è difficile garantire 
effettivamente i diritti di chi a 

, quell'Identità non appartiene». 
E cosi, anche 11 problema 

della democrazia finisce per 
Intrecciarsi Inestricabilmente, 
almeno in prospettiva, con 

. quello <iqtì& demografìa. E si ri
propongono, a questo nuovo 

.. livello, le grandi questioni che 
; tormentano da sempre lo Stato 

ebraico: Isuol complessi rap-
'. porti con una Diaspora che 

preferisce, maggioritariamen
te, Terhancipazione 'liberale' 
euro-americana a quella 'na
zionale' israeliana; la sua di
pendenza dai flussi di immi
grazione, provvidenzialmente 
(ma per quanto?) riattivati, 
dopo una lunga stagnazione, 
dalla atiya sovietica; l'emer
genza, graduale, accanto all'I
dentità 'ebraica', di un'identità 
'israeliana', rafforzata dalle 
giovani generazioni di sabra (i 
nati in Israele), che si sentono 
psicologicamente e cultural-

. mentii meno legati alla comu-
-. nità intemazionale degli ebrei. 
; A proposito di quest'ultimo fe

nomeno, scrive il giovane stori-
. co Elia Bamavi: «Una nuova 

nazione si sta creando, che 
: comprenderà sempre meno i 
. suoi fratelli d'oltre mare e sem

pre meno ne sarà compresa. A 
breve e medio termine, Israele 

• e la Diaspora continueranno a 
camminare mano nella mano, 
spalleggiandosi e interrogan
dosi. A lungo termine, Israele 
si troverà senza dubbio solo di 
fronte al suo destino». 

In libreria due serie di racconti 
dell'ideatore di Sherlock Holmes 

I tristi pirati 
senza avventure 
di Conan Doyle 

VITOAMORUSO 

• • Nel numero del dicem
bre 1893 della rivista The 
Strana, Arthur Conan Doyle 
faceva morire Sherlock Hol
mes nelle cascate di Rei-
chenbach in Svizzera: il rac
conto era il celebre 77ie Fi
nal Problem. Doyle sperava, 
a questo modo, di essersi li
berato una volta per sempre 
di quella sua creatura a cui 
doveva successo, economi
co e una straordinaria popò- : 
latita. Egli riteneva, con 
qualche fondamento, di po
ter essere ricordato anche 
per il resto della sua variega
ta produzione narrativa: i ro
manzi storici soprattutto (ad 
esempio, The White Compa
ny o 77ie Exptoits of Briga-
dier Gerard), ma anche 
quelli di fantascienza (co
me 77te Lost World con il 
professor Challenger) e infi
ne > racconti di mistero e 
d'avventura, pubblicati a pia 
riprese, prima e dopo l'ap
parizione fortunata del de
tective Sherlock Holmes: di 
queste prove abbiamo ora , 
una scelta con i Racconti 
d'acqua bla (Oscar Monda
dori, 1990) e Pirati (MetroU-
bri.1990)., 

Tuttavia, come è noto, la 
reazione dei lettori fu del tut
to negativa: qualcosa come 
ventimila lettori annullarono ' 
l'abbonamento alla rivista e 
Doyle, dopo vane resistenze, 
fu costretto a resuscitare 
Holmes, pubblicando nuove 
avventure del suo infallibile 
disvelatore di misteri sia pu
re retrodato rispetto alla sua 
morte, come TheHound of 
theBaskervilles (1902). 

I modelli di Doyle erano . 
stati tanto Edgar Allan Poe 
quanto Robert Louis Steven
son e Walter Scott, ma Doy-,' 
le, da buon vittoriano, tratta
va terrore, mistero,e avveri-'. 
tura codiamo«zlocinan-
te e vagamente pedagogico 
di chi crede, molto ideologi
camente, all'assoluta razio
nalità del reale. Tenebre e 
delitti, orizzonti remoti e av
venture perigliose, esisteva
no soltanto per essere espio» 
rati e conosciuti, e cioè, in 
buona sostanza, per essere 
chiariti e dominati. Erano, in • 
una parola, l'altra faccia del
l'Ordine e della norma so
ciale, l'Ombra innervata nel
la luce che l'avrebbe dissol
ta. -.,-

Uno schietto 
conservatore 

Gran divulgatore di miti e 
convenzioni delta nascente 
società di massa, Doyle era 
uno schietto conservatore e 
anche un convinto sosteni
tore della superiorità del
l'Impero e della Ciuilization 
inglese. Solo a partire da 
queste certezze è possibile 
comprendere la suggestione 
di un personaggio come 
Holmes, quel suo spirito 
analitico, matematico nel
l'osservazione del crimine 
ma anche quel decisivo in
tuito, quella sorta di pre
scienza che implica prima di 
tutto una forma di fascina
zione e di contiguità con l'ir
razionalità del mistero, di 
tutto ciò che giace fuori del-

Feltrinelli 

la stanza di Baker Street, fra 
le tenebre e 1 sottosuoli del 
labirinto metropolitano di 
Londra. 

Come l'August Dupin di 
Poe, Holmes sovente non ha 
bisogno di varcare la soglia 
della sua abitazione per co
noscere il mistero e nelle 
sue sortite fuori, la traccia è 
stabilita, l'itinerario prevede 
un suo punto d'arrivo e di ri
soluzione, mai la sospensio- . 
ne o l'ambiguità dell'ignoto 
che resta tale. 

È per questo, in fondo, 
che a Dcyle è presaoché 
sconosciuta la felicità, vorrei 
dire l'allegria, dell'avventura 
fine a se stessa, della libera 
esplorazione di un «altrove» 
lontano, diverso, straniero, 
da accettare in quanto tale, 
senza deformarlo nel bizzar
ro o nel pittoresco. 

Uno scrittore 
troppo «adulto» 

Non c'è dubbio che in 
questi Racconti d'acqua blu 
e Pirati il mestiere è notevo
le, la lettura piacevole ma 
del tutto tranquilla: mai nel 
lettore è possibile - per defi
nizione, vorrei dire - , oltre ri 
brivido e la curiosità, la so
spensione del giudizio, lo 
straniamento che induce ciò 
che perturba o sommuove il 
profondo. Al contrario, nar
razione e linguaggio', nella 
loro didascalica velocita, 
sottolineano costantemente 
una ironica distanzi come 
di chi detenga sempre, dal
l'alto di una Norma, la chia
ve dell'Ignoto, ciò clie l'ad
domestica e possiede. -
• Cosi, il feroce e invincibile 

terrore dei mari Sharkey, 
con la sua imprendibile 
Happy Delivery e i masna
dieri pronti a tutto, si muove 
piuttosto come un teatrante 
ricco di trucchi e di masche
re, furbo, sorprendente, ma 
a ben guardare prevedibilis
simo. 1 cinque racconti di Pi
rati delineano un universo 
romanzesco da cui assenti 
sono, insomma, esaltamen
te il sogno e la fantasia, 
quella, inarrivabile; che 
muove ad esempio tutta L'i
sola del tesoro. 

Come dice giustamente 
.Lodovico Terzi nella sua 
nuova, bellissima traduzio
ne del romanzo di Steven
son (Adelchi. 1990). «al 
fondo di un romaru» d'av
ventura c'è sempre il sogno 
di un ragazzo». In Doyle, al 
contrarlo, l'avventura è sem
pre il resoconto ad occhi 
ben aperti di uno :tguardo 
adulto per il quale l'illusione 
è una quinta di sfondo e il 
mistero una semplicità cifra
ta. 

Come accade In il demo
ne del Gabon o La oarità sul
la scomparsa della -Marie 
Celeste" di questi Racconti 
d'acqua blu, apparizioni del 
terrore, scomparse inspiega
bili, mostri e vascelli fanta
sma sono ti perché il sano 
buon senso piccolo-borghe
se, risolvendoli, ci ribadisca 
che poi tutto toma nei ran
ghi, tranquillo e rassicuran
te. 

Per una cultura politica poi 
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